
Ranellucci, il difensore 
capocannoniere d’Italia 
1Il 31enne della Feralpi Salò ha segnato 7 gol, come nessun pari 
ruolo in serie A o B: «Bello e grazie ai compagni non è così difficile»

Giulio Tosini
SALÒ (BRESCIA)

P er Alessandro Ranellucci la
miglior difesa è l’attacco.
Così, oltre a fermare gli at

taccanti avversari (cosa che gli
riesce piuttosto bene), con la ma
glia della Feralpi Salò si sta sco
prendo insolitamente bomber:
con sette gol realizzati è infatti il
capocannoniere della squadra,
dopo che con la rete nell’anticipo
di venerdì col Venezia ha staccato
l’attaccante Niccolò Romero. Per
lui questa si sta rivelando una
stagione di autentica grazia, visto
che nelle 23 partite disputate in
maglia verdeblù ha segnato

quanto in 11 anni di carriera dai
dilettanti alla Serie B: 5 gol con
l’Avezzano in D, uno con la Valen
zana e uno con la Pro Vercelli in
Seconda divisione.

DECISIVO «Quest’anno sto sco
prendo che segnare è davvero
bello, e poi nemmeno tanto diffi

cile — racconta Ranellucci, di
fensore centrale, 32 anni il pros
simo 25 febbraio —, ma dopo la
prima doppietta con la Torres ci
ho preso gusto e ora spero di non
fermarmi, anche se posso già ri
tenermi più che soddisfatto». E
più che soddisfatta del rendi
mento offensivo del difensore

Ranellucci lo è anche la Feralpi
Salò, visto che le sette reti realiz
zate sono state quasi tutte decisi
ve, fruttando ben tredici dei 40
punti attuali in classifica: nel det
taglio tre con la Torres (21, dop
pietta), la Cremonese (10), il
Monza (10) e il Venezia (21) e
uno nel pari contro il Bassano.
L’unica rete inutile contro il Pavia
(34).

SENZA FRENI «L’avessi immagi
nato avrei fatto inserire nel con
tratto un premio — scherza Ra
nellucci —, ma mi accontento
della gioia che dà segnare un gol,
degli abbracci dei compagni e dei
complimenti dell’allenatore e del
la società. Se mi sto scoprendo
bomber il merito è di un’intesa
collettiva perfetta con la squa
dra». Così oggi Ranellucci si ritro
va ad essere il miglior difensore
bomber del calcio professionisti
co italiano. Dalla Serie A alla Lega
Pro non c’è chi abbia segnato più
di lui: in A il polacco Kamil Glik
del Torino è fermo a 5, come in B
Riccardo Gagliolo (Carpi) e in Le
ga Pro Gianluigi Bianco (Caserta
na). Un primato che Ranellucci
vuole incrementare: «A marzo di
vento papà per la seconda volta
— racconta —, e per festeggiare
la nascita a mia moglie Marilena
ho promesso una dedica con gol».
Gli avversari sono avvisati, del re
sto la miglior difesa è l’attacco.
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Il gol di testa di Alessandro Ranellucci, 31 anni, contro il Venezia LAPRESSE

RNella massima 
serie, Glik (Torino)
ha realizzato 5 reti,
come in B ha fatto
Gagliolo del Carpi

IERI E OGGI

Brescia: ultras al campo
LegaPro e D: i recuperi
 Ultras ieri pomeriggio per 
l’allenamento del Brescia al 
centro sportivo San Filippo. 
Venticinque tifosi della curva 
Nord hanno chiesto di parlare 
con la squadra a fine seduta, 
invocando maggiore impegno 
per le prossime partite. La 
classifica è disperata: il Brescia 
in questo momento è 
virtualmente ultimo, 
considerando la penalizzazione 
in arrivo per le inadempienze di 
inizio stagione. Intanto oggi alle 
14.30, 14 squadre lombarde 
scendono in campo per 
recuperare le gare rinviate nel 
nevoso fine settimana del 7-8 
febbraio. Le gare che vedono 
coinvolte le lombarde sono nove, 

sette delle quali si giocano sul
territorio regionale. In Lega 
Pro, al Brianteo di Monza si 
recupera Giana Erminio-
Pordenone, sfida salvezza 
della 24a giornata del girone 
A e rinviata il 6 febbraio 
scorso. In Serie D quattro i 
recuperi nel girone A: Bra–
Oltrepovoghera, Chieri-
Borgosesia, Sancolombano-
Acqui e Vallée d’Aoste-
Caronnese. Cinque nel girone 
B: Atletico Montichiari-Lecco, 
Ciserano-Seregno, Folgore 
Caratese-Aurora Seriate, 
Olginatese-Ciliverghe e 
Pergolettese-Castiglione. 

Laffranchi-Scandolo
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LA GSA PIOLTELLO 

Risse e insulti tra juniores
I ragazzi si pagano la multa
  Una partita di calcio tra 
Juniores (Milano, girone B), 
insulti razzisti, undici 
cartellini rossi e l’arrivo sul 
campo dei carabinieri. È 
quanto accaduto a metà 
gennaio nel match tra Gsa 
Pioltello e Real Cinisello. 
Sull’1-1, a causa dei troppi falli,
dei fumogeni lanciati dagli 
spalti, dei tafferugli scoppiati 
a più riprese in campo e degli 
insulti razzisti rivolti ai 
giocatori e all’arbitro di 
colore, lo stesso direttore di 
gara ha scelto di sospendere 
il match (poi perso a tavolino 
da entrambe le squadre). A 
quasi un mese di distanza, la 
dirigenza del Gsa Pioltello ha 

optato per una punizione 
esemplare. Che i ragazzi hanno 
compreso. «Abbiamo deciso di 
ritirare la squadra da un torneo 
internazionale a cui eravamo 
iscritti a Praga — spiega 
Salvatore Malvala, allenatore 
degli Juniores di Pioltello, che 
quel giorno era in tribuna a 
scontare una squalifica —. I 
ragazzi hanno scritto una lettera 
di scuse alla federazione 
pagando di tasca loro i 100 euro 
di multa per il comportamento 
dei tesserati». Sul campo di casa 
sabato sarà esposto uno 
striscione con la scritta: 
«Vogliamo divertire e divertirci». 

Andrea Guerra
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LA TOP 11 DELLA SETTIMANA

BRACALETTI
(Feralpi Salò, ’83)

MARTINEZ
(Monza, ’79)

PISANI
(Pro Patria , ’87)

PALUMBO
(Pro Patria, ’89)

SONCIN
(Pavia, ’78)

FERRETTI
(Pavia, ’86)

GALUPPINI
(Feralpi Salò, ’93)

SCACCABAROZZI
(Renate, ’94)

RANELLUCCI
(Feralpi Salò, '83)

GALLI
(Cremonese, ’93)

AUGELLO
(Giana, ’94)

Allenatore:
MONTANARI
(Pro Patria)

RCS

L’INIZIATIVA

Bresso: genitori 
a scuola di sport
Imparano a tifare
1Gli incidenti sugli 
spalti ormai 
imperversano: 
le testimonianze 
di Cassina e Galia

Silvia Galimberti

I genitori tornano a
scuola. Materia d’esa
me: lo sport. Ovvero,

come imparare a vivere, ge
stire e incoraggiare la pas
sione sportiva dei figli e co
me fare i conti con il proprio
ruolo a bordo campo. Que
sta è la proposta innovativa
che il Gruppo sportivo Bres
so 4, in collaborazione con
«Io tifo positivo», ha scelto
di fare alle proprie famiglie.
Un percorso sperimentale
della durata di quattro «le
zioni», iniziato lunedì sera
nella palestra della parroc
chia Madonna della Miseri
cordia a Bresso, con incon
tri teorici ma anche parti
pratiche di gioco e tifo insie
me ai figli. 

«ESEMPI» Del resto, la cro
naca non regala esempi edi
ficanti: proprio nell’ultimo
fine settimana, in provincia
di Padova, una partita (ami
chevole) di «pulcini» classe
2005 è stata sospesa per
una violenta rissa sulle tri

bune tra genitori troppo acca
lorati. Ed è solo l’ultimo dei ca
si. Per affrontare a viso aperto
il problema — e per evitare che
diventi irreparabile — la poli
sportiva del presidente Alberto
Tarini (coinvolto in prima linea
come padre di due ragazzi) ha
deciso di giocare d’anticipo:
nella prima tappa di presenta
zione, hanno portato la loro te
stimonianza il campione olim
pico Igor Cassina (oggi diretto
re tecnico della Pro Carate) e
l’ex calciatore Roberto Galia,
in qualità di responsabile del
settore giovanile del Como
Calcio. «Fino a una certa età
non ha senso puntare sulla vit
toria — ha chiarito Galia —.
Noi a Como chiediamo ai geni
tori di farci vedere le pagelle 
dei ragazzi perché il calcio non
deve diventare un’alternativa
alla scuola. Chi ha buoni voti,
di solito è anche più bravo in
campo»

CASSINA «Quando ero piccolo
nessuno avrebbe scommesso
su di me come ginnasta — ha
ammesso Cassina —, ho attra
versato momenti difficili, in
fortuni e sconfitte. La vicinan
za dei miei genitori, il loro sup
porto costante ma discreto, so
no stati fondamentali. La carta
vincente per chi fa sport, senza
per forza diventare fuoriclasse,
è la passione. Un ingrediente
che tutti devono avere, anche
chi sta sugli spalti».
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7
 i gol realizzati da Ranellucci 
nelle scorse 11 stagioni dai 
dilettanti alla serie B: 5 con 
Avezzano e uno con la 
Valenzana e la Pro Vercelli




